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S A L A N D B A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. (Segni di viva atten-
zione). Onorevoli colleghi, so che la Camera 
impone la brev i tà , e i a Camera sarà obbe-
di ta , per quan to ciò mi tolga la possibilità 
di occuparmi, come vorrei , di ciascuno degli 
ordini del giorno, con i quali avversar i ed 
amici hanno sollevato impor t an t i questioni 
speciali. Devo quindi l imi tarmi ad assicu-
rare t u t t i i p roponen t i che i desideri ed i 
vot i espressi al Governo saranno t enu t i nel 
massimo conto, compat ib i lmente con le ne-
cessità finanziarie dello S ta to ed anche con 
la nost ra possibilità e capaci tà di azione. 

A coloro i qual i hanno suggerito di ap-
prof i t ta re di questo momen to per a t tua re , 
coi poter i s t raordinar i , una completa ri-
fo rma dello S ta to dal pun to di vista finan-
ziario ed amminis t ra t ivo , osserverò che vo-
gliano considerare non sol tanto come non 
ci sia u m a n a m e n t e possibile a t t ende re con 
la d o v u t a ponderaz ione a ta le r i forma, e 
come forse non sia a t t o di buona politica 
sconvolgere t u t t a la v i ta normale del Paese 
con r i forme così vaste, ma specialmente co-
me per esse ci manchino i necessari poteri . 

Quelli che abbiamo avu to dal Pa r l a -
mento e dai quali non in tendiamo esorbi-
tare , r iguardano p rovved iment i di carat-
tere politico, amminis t ra t ivo o finanziario, 
ma esclusivamente r i ferentis i alle necessità 
della guerra, non alla r i fo rma generale dello 
S ta to . 

Non è esat to quan to fu qui affermato, 
che cioè nel 1866 la grande r i forma ammi-
nis t ra t iva fosse f a t t a in base ai pieni po-
te r i . F u compiuta invece nel 1865, median te 
un a t to di delegazione specifica legislativa, 
che autor izzava il Governo a riassumere e 
ad in tegrare precedenti lavori pa r l amenta r i . 

Vorranno dunque t u t t i i miei colleghi 
perdonarmi se non rispondo a ciascuno in 
modo part icolare, benché con questo mi 
privi della sodisfazione di parecchie interes-
santi discussioni e s o p r a t t u t t o del di let to 
inte l le t tuale di polemizzareamichevolmente 
con l 'onorevole Labriola intorno ai suoi pa-
radossi economici. 

Ma non potrei , senza manca re di r iguar-
do al l 'onorevole Turat i , che ha par la to ieri 
da crudo e fiero ma corre t to avversario, 
non aggiungere alcune parole in ordine alla 
questione degli i n t e rna t i , sulla quale è tor-
na to con grande ampiezza, malgrado le di-
chiarazioni che sù tale a rgomento ebbi l 'o-
nore di fa re alla Camera. 

L 'onorevole Tura t i disse di compiacersi 
che il Governo avesse finalmente avver t i to 

l ' impor tanza della questione, dopo che pa-
recchi depu ta t i se ne erano occupati , Non 
è così, ma cer tamente l ' interesse d imos t ra to 
da rappresen tan t i di varie tendenze in que-
sta Camera è s tato una notevole spinta pel 
Governo, ed il dichiararlo è a t to di ossequio 
verso la Camera, che io compio sempre ben 
volentieri. 

Però, onorevole Tura t i , non è esat to che 
le mie dichiarazioni di ieri fossero d e t t a t e 
dal desiderio di migliorare i r isul tat i del 
voto imminente . Debbo credere che p r o -
babi lmente l 'onorevole Eoi e l 'onorevole 
E a v a avrebbero vo t a to a favore del Mi-
nistero, anche se le mie dichiarazioni fos-
sero s ta te diverse, perchè i loro vo t i si sa-
rebbero inspirati ad al tr i concet t i ed a l t r i 
principii e non ad una singola, per quan to 
impor tan te , quest ione; nè io potevo essere 
così ingenuo da sperare di muta re in f a v o -
revole il voto contrar io dell 'onorevole T u -
ra t i solo per qualche dichiarazione r iguardo 
alla questione degli in ternat i . (Approva-
zioni). 

L'onorevole T u r a t i ha p o r t a t o qui nella 
Camera alcuni casi singoli. Na tu r a lmen te 
non è questo il momento di discuterli ; ma 
se si potesse, dimostrerei come in parecchi 
casi, per esempio in quello che provocò Fin-
terruzione del collega onorevole Barzilai^ 
l 'onorevole Tura t i si t roverebbe dalla p a r t e 
del to r to , ment re po t rebbe anche accadere 
che in a l t r i egli avesse ragione. 

Si t r a t t a di casi singoli, i quali sono* 
s ta t i già esaminati e lo saranno ancora t u t t e 
le volte che non solo l 'onorevole Turati), 
ma qua lunque a l t ro depu ta to , o gli stessi 
interessat i r ich iameranno l ' a t tenz ione del 
Governo e chiederanno una revisione. 

L 'onorevole Tura t i ha pure d o m a n d a t o 
in base a quale disposizione gli i n t e r n a -
ment i siano s ta t i f a t t i , : e mi ha quasi sfi-
da to , come professore di dir i t to , a p o r t a r 
qui un testo di legge che li autorizzi . 

Ecco, onorevole Tura t i , non risposi ierì ? 

perchè, pure essendo professore, per q u a n t o 
non di dir i t to penale, non r icordavo con 
precisione l 'art icolo ; ora pero posso dirle 
che gli in te rnament i sono s ta t i f a t t i in base 
agli articoli 241 e seguenti del codice pena le 
mili tare, i quali disciplinano lo s ta to di 
guerra e dànno al comandan te supremo del-
l 'esercito, o ad altr i in sua vece, la facol tà 
di emanare bandi di guerra avent i forza di 
legge. 

I n base a queste disposizioni, appl ica te 
median te ordini emana t i in zona di guerra,, 


